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STUDENTI  
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 

- Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative con particolare 
riferimento alla Costituzione, ai Trattati e alle Convenzioni internazionali relativi al processo 
penale, in un’ottica comparatistica.  

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicazione dei principi generali 
del processo penale nell’interpretazione delle singole norme e dei singoli istituti 

- Autonomia di giudizio: capacità di  effettuazione dei collegamenti tra le fonti normative dei diversi 
sistemi e capacità di elaborazioni critiche.  

- Abilità comunicative: capacità di esposizione e comunicazione delle conoscenze acquisite in modo 
chiaro ed esaustivo. 

- Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruzione dei principi fondamentali dei sistemi posti a 
confronto, mediante analisi delle fonti “interne” nonché delle similitudini e differenze fra i diversi 
sistemi processuali; capacità di prosecuzione della formazione per Master di I e II livello, Corsi di 
Specializzazione e Corsi di Dottorato di ricerca.  

 
 



 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 
 
MODULO DENOMINAZIONE DEL CORSO –Diritto processuale penale comparato 

(CFU 6) 
ORE FRONTALI 

48: 
 

 PROGRAMMA DEL CORSO  
La disamina dell’evoluzione storica e dei principi posti a fondamento dei principali 
modelli di common law e di civil law accompagnerà l’analisi in chiave 
comparatistica delle discipline processuali vigenti in Italia, Francia, Germania,  
Inghilterra, Stati Uniti, avendo riguardo allo svolgersi del rito, nella fase preliminare, 
nel giudizio e in sede di impugnazioni (24 ORE). 
Verranno trattati in particolare i rapporti fra le indagini e il dibattimento, nonché le 
implicazioni in materia di prova. Particolare attenzione si riserverà ai tratti 
caratteristici emergenti sul piano ordinamentale, ai criteri di esercizio dell’azione 
penale, ai rapporti fra organi dell’accusa e giudice, nonché alle garanzie difensive 
dell’imputato (24ORE).  
Si approfondiranno specifici temi, indicati durante il corso, e trattati con il supporto 
di materiale bibliografico e giurisprudenziale. 

 ESERCITAZIONI – SEMINARI 
 Orari e argomenti saranno concordati durante il corso di lezioni.  

TESTI 
CONSIGLIATI 

E. AMODIO, Processo penale, diritto europeo e common law, Milano, Giuffrè, 
2003, pp 1- 98. 
M. G. AIMONETTO, Processo penale francese, in Encicl. dir.-Annali, Giuffrè, 
Milano, 2008, vol. II, tomo I, 723 ss. 
V. FANCHIOTTI, Processo penale statunitense, in Encicl. dir.-Annali, Giuffrè, 
Milano, 2008, vol. II, tomo I, 808 ss. . 
T. RAFARACI, Processo penale tedesco, in Encicl. dir.-Annali, Giuffrè, Milano, 
2008, vol. II, tomo I, 831 ss. 
V. PATANÈ, Processo penale inglese, in Encicl. dir.-Annali, Giuffrè, Milano, 2008, 
vol. II, tomo I, 744 ss. 
 
Il materiale didattico verrà posto a disposizione degli studenti in occasione 
delle lezioni. 

 


